
 

 

 

GIARDINI  

venerdì 16 giugno ore 21.30 

 
G I A R D I N I  

v e n e r d ì  1 6  g i u g n o  o r e  2 1 . 3 0  

 

D A G A D A N A  

S i n e r g i e  f o l k ,  e l e t t r o n i c h e  e  j a z z  

d a l l a  P o l o n i a  e  d a l l ’ U c r a i n a  
 

Daga Gregorowicz voce, elettronica 

Dana Vynnytska voce, tastiere 

Mikołaj Pospieszalski contrabbasso, violino, sintetizzatori, voce 

Bartosz Mikołaj Nazaruk batteria, voce 
 

 

Ambasciatore delle culture polacca e ucraina, al quartetto dei Dagadana, per la prima volta 

in Italia, spetta l’apertura del Festival nei Giardini in un concerto che seguendo il persona-

lissimo stile dei quattro musicisti fonde la tradizione folk di Polonia e Ucraina con il jazz e 

l’elettronica. Con cinque album all’attivo, più di 700 concerti in 22 paesi, dal deserto del 

Marocco alla Città Proibita di Pechino, dal festival Virada Cultural in Brasile al leggendario 

Glastonbury Festival in Gran Bretagna, i Dagadana hanno portato la loro musica in giro per 

il mondo fin dalla loro fondazione nel 2008. Polonia e Ucraina sono paesi confinanti, en-

trambi di origini slave, con lingue e costumi simili. Li uniscono sorprendenti somiglianze, ma 

non vanno dimenticate le differenze che rendono unici questi due paesi: da qui il progetto 

dei Dagadana che con la loro musica – in cui strumenti classici come il contrabbasso e il 

violino dialogano con l’elettronica e la batteria – amano costruire ponti e unire culture.  

A Roma presentano il loro ultimo album Tobie (A te) del 2021 che contiene principalmente 

gli shchedrivky, tradizionali i canti dell’Ucraina e della Polonia orientale, con i quali si espri-

mevano gli auguri per l’anno nuovo, ma anche per i momenti di passaggio, per ogni inizio, 

e che portano il messaggio di benevolenza, di generosità del cuore e di condivisione del 

Bene con gli altri, al di sopra di ogni divisione. La ricchezza stilistica dovuta all’apporto di 

varie culture musicali incontrate nei molteplici viaggi compiuti dai Dagadana, si sposa con 

l’antica tradizione slava, trattata con rispetto e allo stesso tempo resa musicalmente attuale. 
 

 

in collaborazione con 

Istituto Polacco di Roma - Corso Polonia 2023 

 

 


